
Welfare  di  comunità:
un’opportunità per le persone
e  il  territorio  Al  via  un
ciclo  di  formazione  per  i
Comuni 
Esplorare le dinamiche e le opportunità offerte dalla
normativa in ambito di welfare aziendale e le misure a impatto
positivo sul territorio e sulle comunità locali: questo il
tema al centro del convegno “Il Welfare municipale circolare:
promuovere l’innovazione e l’integrazione nel territorio”
promosso da Leganet in collaborazione con Ali-Autonomie locali
italiane e Città metropolitana di Torino che martedì
7 novembre ha radunato numerosi sindaci e amministratori
locali nella sede di corso Inghilterra 7 a Torino.
Giuseppe Catizone a nome di Leganet ha sottolineato come il
welfare circolare sia un beneficio per le persone e per il
territorio e Alessandro Broccatelli, presidente Leganet, ha
sottolineato come spesso sindaci e amministratori locali si
trovino nella condizione di inventare soluzioni per
amministrare, e quanto il welfare di comunità si riveli una
proposta concreta per risolvere problemi dell’agire
quotidiano.
 

“Il convegno” ha detto il vicesindaco metropolitano Jacopo
Suppo “è il primo di una serie di incontri tra pubblici
amministratori dedicati ai temi sociali, in un periodo di
cambiamento molto marcato, nel quale le comunità locali vivono
crescenti difficoltà. Parlare di welfare municipale circolare
ci serve a sottolineare l’alleanza tra pubbliche
amministrazioni, imprese private e terzo settore, tesa allo
sviluppo locale. Lo sviluppo economico si ottiene solo se è
anche sviluppo sociale. Economia circolare, servizi
territoriali di qualità e cura nei confronti delle persone più
fragili, questa l’idea di società che ci deve guidare”.
Sullo sviluppo economico che deve andare di pari passo con lo
sviluppo sociale nelle politiche di un ente come la Città
metropolitana di Torino hanno insistito nei loro interventi
anche le consigliere Valentina Cera e Sonia Cambursano,
delegate rispettivamente alle politiche sociali e allo
sviluppo economico, rivendicando l’importanza della loro
intensa collaborazione sul piano politico e tecnico e
sottolineando il ruolo fondamentale dell’Ente di area vasta
nel sostenere e accompagnare soprattutto i piccoli Comuni
nella loro attività amministrativa. Il progetto
InnoSocialMetro di Città metropolitana di Torino, ad esempio,
offre contributi per un milione e mezzo di euro alle micro e
piccoli imprese che fanno proprio innovazione sociale.
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Dagli esperti di Gowelfare.it sono arrivati modelli ed esempi
per mettere in relazione anche i piccoli esercenti del
territorio per le ricadute locali delle politiche di welfare
aziendale.
Affidate a Elena Piastra, sindaca di Settimo Torinese e
presidente di Ali Piemonte, le conclusioni: ha ribadito il
ruolo determinante delle amministrazioni locali
nell’implementare efficacemente le politiche di welfare.

Confagricoltura Piemonte: “Le
imprese aspettano ancora gli
aiuti, ma lo Stato chiede i
contributi  entro  il  16
luglio”
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte –  ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza. La prima scadenza che
abbiamo di fronte è quella del 16 luglio, data entro la quale
gli imprenditori agricoli e i coltivatori diretti dovranno
versare la prima rata dei contributi obbligatori per Inps e
Inail. Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili
nel cassetto previdenziale degli autonomi in agricoltura molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
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imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo. Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la
scadenza, compensando il pagamento di quanto dovuto con i
contributi annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo
che per quest’anno occorre uno sgravio contributivo totale:
questo vale per tutti i comparti produttivi e in particolare
per  quelli  che  non  hanno  ancora  ricevuto  nessun  tipo  di
sostegno, per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta. “Se non si varerà con urgenza
un  piano  strategico  in  autunno  le  conseguenze  saranno
pesantissime  –  sostiene  Ercole  Zuccaro  direttore  di
Confagricoltura Piemonte – perché con la fine della cassa
integrazione  e  le  imprese  già  provate  dalla  crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.

 



 

Contributo  a  fondo  perduto:
in Piemonte presentate 83mila
richieste
Sono oltre 83mila le richieste di accesso al contributo a
fondo perduto presentate dai contribuenti del Piemonte a 20
giorni dall’apertura del canale. Più di 59mila domande sono
state evase e le somme già accreditate dall’Agenzia delle
Entrate  nei  conti  correnti  di  imprese,  commercianti  e
artigiani, per un totale di 185 milioni di euro erogati.

 

La  situazione  provincia  per  provincia  –  Alla  data  del  3
luglio, in Piemonte, sono stati 82mila i soggetti che hanno
presentato domanda: 49.800 sono contribuenti persone fisiche,
mentre 32.300 persone non fisiche. La maggior parte delle
istanze presentate fanno capo alla provincia di Torino, con
42.468 richieste e un contributo erogato pari a 95 milioni di
euro. Seguono poi le province di Cuneo, con 11.933 domande e
27 milioni di euro, Alessandria con 7.966 istanze e 17 milioni
di importo e Novara (7.181 e 16 milioni). Più distanziate le
restanti province: Verbano-Cusio-Ossola (3.834 e 8 milioni),
Asti (3.721 e 7 milioni), Vercelli (3.362 e 7 milioni) e
Biella (3.031 e 7 milioni).

 

Cos’è  il  contributo  a  fondo  perduto  –  Il  Dl  Rilancio  ha
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previsto l’erogazione di un contributo a fondo perduto, cioè
senza alcun obbligo di restituzione, a favore delle imprese e
delle partite Iva colpite dalle conseguenze economiche del
lockdown. In particolare, tale ristoro spetta ai titolari di
partita  Iva,  esercenti  attività  d’impresa  e  di  lavoro
autonomo, comprese le imprese esercenti attività agricola o
commerciale, anche se svolte in forma di impresa cooperativa,
con  fatturato  nell’ultimo  periodo  d’imposta  inferiore  a  5
milioni di euro e a condizione che l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3
dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
aprile 2019. L’ammontare del contributo è pari al 20% del calo
del fatturato di aprile se i ricavi e i compensi dell’anno
2019 sono inferiori o pari a 400.000 euro; al 15%, se i ricavi
e i compensi dell’anno 2019 superano i 400.000 euro ma non
l’importo di 1.000.000 di euro; al 10%, se i ricavi e i
compensi dell’anno 2019 superano 1.000.000 di euro ma non
l’importo  di  5.000.000  euro.  Il  contributo  è  comunque
riconosciuto per un importo non inferiore a 1.000 euro per le
persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle
persone fisiche.

 

C’è tempo fino al 24 agosto – I contribuenti interessati sono
ancora in tempo per richiedere il contributo. La domanda,
infatti,  può  essere  presentata  fino  al  24  agosto.  Per
predisporre e trasmettere l’istanza, si può usare un software
e il canale telematico Entratel/Fisconline o una specifica
procedura  web  nell’area  riservata  del  portale  Fatture  e
Corrispettivi.  Il  contribuente  può  anche  avvalersi  degli
intermediari che ha già delegato al suo Cassetto fiscale o al
servizio di Consultazione delle fatture elettroniche.

 

Una guida con tutti i passi da seguire – All’interno dell’area
dedicata del sito internet dell’Agenzia, oltre al modello di
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richiesta  per  accedere  al  contributo  e  alle  relative
istruzioni, è disponibile anche una guida scaricabile, che
spiega passo passo le indicazioni utili per richiedere il
contributo,  illustrando  le  condizioni  per  usufruirne,
l’entità,  il  contenuto  dell’istanza,  le  modalità  di
predisposizione  e  di  trasmissione.

Agenzia  delle  Entrate,  ecco
le  nuove  scadenze  fiscali
2020
A seguito dell’emanazione del Dl n. 9/2020, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 2 marzo 2020, sono prorogati i
termini di alcune scadenze fiscali in tutto il territorio
nazionale.

Slitta dal 7 al 31 marzo 2020 il termine entro cui i sostituti
di imposta devono trasmettere la Certificazione Unica e dal 28
febbraio al 31 marzo quello entro cui gli enti terzi devono
inviare i dati utili per la dichiarazione precompilata.

È prorogato al 5 maggio 2020 – dalla precedente data del 15
aprile – il giorno in cui sarà disponibile per i contribuenti
la  dichiarazione  precompilata  sul  portale  dell’Agenzia.
Infine, passa dal 23 luglio al 30 settembre 2020 la scadenza
per l’invio del 730 precompilato.

Di seguito, una tabella riepilogativa con le vecchie e nuove
scadenze.
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Accordo Regione-sindacati per
le  risorse  aggiuntive  al
personale sanitario
Raggiunto  l’accordo  tra  Regione  Piemonte  e  sindacati  del
personale  sanitario  per  la  distribuzione  delle  risorse
aggiuntive a riconoscimento del servizio svolto negli ospedali
nei  mesi  di  marzo  e  aprile,  nel  pieno  dell’emergenza
Coronavirus.

I 55 milioni di euro disponibili (37 stanziati dalla Regione e
18  dallo  Stato)  saranno  così  suddivisi:  il  75  per  cento,
ovvero  oltre  41  milioni,  andranno  a  infermieri,  operatori
socio-assistenziali, tecnici amministrativi; il 25 per cento,
cioè oltre 13 milioni, a medici e dirigenti.
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L’intesa  è  stata  concordata  da  tutti  i  sindacati  dei
lavoratori del comparto (Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Fials,
Nursing up) e da una parte delle sigle della dirigenza (Fp
Cgil, Federazione Cisl Medici e Uil Fpl, Fedir Sanità), mentre
non ha trovato il consenso delle altre sigle della dirigenza
dell’area sanità.

Un risultato che l’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, ha
accolto con favore: “Sono soddisfatto che sia stata trovata
un’intesa  con  i  rappresentanti  della  maggioranza  assoluta,
circa l’80 per cento, dei lavoratori, nell’obiettivo comune di
poter  effettuare  i  pagamenti  al  più  presto.  Ringrazio  i
rappresentanti sindacali per la disponibilità e, ancora una
volta, i lavoratori per lo sforzo straordinario che hanno
compiuto durante l’emergenza Covid”.

Le  modalità  per  la  corresponsione  delle  risorse  verranno
definite  nel  corso  di  incontri  che  saranno  presto
calendarizzati.

“Formazione  è  sviluppo”:
Fondimpresa,  le  opportunità
da conoscere
Al Circolo dei Lettori si è svolto l’incontro promosso da
O.B.R. Piemonte per fare il punto sulla formazione rivolta
adaziende e lavoratori e per guardare alle prospettive del
prossimo futuro

Il Circolo dei Lettori ha ospitato oggi l’incontro sul tema
“Formazione  È  Sviluppo:  le  opportunità  di  Fondimpresa  per
aziende e lavoratori”, promosso da O.B.R. Piemonte. È stata
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l’occasione  per  approfondireil  ruolo  della  formazione
attraverso  strumenti  che  gli  scenari  imprenditoriali
richiederanno  nel  prossimo  futuro,  masono  stati  analizzati
anche  i  vantaggi  che  le  aziende  possono  riscontrare
nell’immediato.

Il  presidente  di  O.B.R.,  Paolo  Balistreri,  ha  dichiarato:
«Fondimpresa è in costante crescita e nel periodo 2004-2019 ha
registrato  l’adesione  di  201.539  aziende  e  4.681.175
lavoratori  (datiInps  dello  scorso  30  giugno).

In Piemonte le aziende aderenti sono 15.044 e i lavoratori
470.002, pari al 10% del totale, dato significativo in un
tessuto industriale come il nostro. Si tratta di uno strumento
fondamentale  per  favorire  la  crescita  della  competitività
delle imprese e delle competenze dei lavoratori attraverso la
formazione.

Nel corso di quest’anno abbiamo affrontato questo argomento
contattando  3.516  aziende  piemontesi,  sensibilizzandole
all’utilizzo  delle  risorse.  Nel  prossimo  futuro  c’è  una
convenzione triennale, fino al 2022, con Fondimpresa e un
evento  incentrato  sui  risultati  del  nostro  lavoro  di
monitoraggio  valutativo  dei  piani  formativi  realizzati  in
Piemonte nel corso del 2018».

Quello  della  formazione  è  uno  strumento  organizzativo  che
presenta potenzialità e limiti: il tema è stato affrontato da
Lorenzo Tesio, dottore di ricerca in Psicologia sociale e
dello sviluppo all’Università degli studi di Torino, assieme
altrainer consultantMarco Rigamonti.

Industria 4.0 comporta un’evoluzione che non riguarda solo la
tecnologia ma anche e soprattutto le persone: Ermanno Rondi,
responsabile del Gruppo Tecnico Confindustria e amministratore
delegato del Gruppo Incas, ha approfonditoi nuovi orizzonti
del  sapere  in  relazione  al  contesto  economico  e
imprenditoriale.



Giuseppe Gattino, a.d. di Vega International Tools, e Mauro
Clara, responsabile talent di Ferrero Italia, hanno riferito
le rispettive storie a proposito di formazione coni risvolti
pratici  sulle  attività  delle  Pmi  e  delle  grandi  aziende.
Raffaele  Saccà,  direttore  Area  Conto  Formazione  e
Articolazioni  Territoriali  per  Fondimpresa,  ha  inoltre
illustrato le opportunità a disposizione delle aziende.

Alberto Artioli, vicepresidente O.B.R. ha concluso i lavori:
«Arrivano segnali incoraggianti–ha dichiarato -,siamo passati
da  una  percentuale  del  4%  di  adulti  interessati  alla
formazione  al  dato  attuale  che  è  salito  all’8,5%.

È un passo avanti per Europa 2020, ma è chiaro che c’è ancora
molto da fare. C’è oggettivamente un problema di formazione
nel nostro Paese, di cui dobbiamo tenere conto in un quadro
generale  orientato  all’internazionalizzazione,
all’innovazione,  al  necessario  dialogo  con  le  agenzie
formative.

Il nostro impegno sul territorio ha un ruolo molto importante,
per  esempio  nell’assistenza  sui  bandi,  per  rafforzare  il
sistema  di  rete  e  per  la  promozione  della  cultura  della
formazione presso i lavoratori come elemento strategico di
sviluppo del lavoro e della contrattazione tra le parti»

Confagricoltura  Alessandria
sull’Ucraina:  no  al
protezionismo alimentare
“Spetta alla Commissione Europea il compito di assicurare il
regolare  funzionamento  del  mercato  unico.  Va  respinto
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qualsiasi  tentativo  di  ‘protezionismo  alimentare’  tra  gli
Stati membri dell’Unione”.

E’  la  ferma  presa  di  posizione  del  presidente  di
Confagricoltura Alessandria, Luca Brondelli, sulla decisione
assunta dal Governo ungherese di sospendere le esportazioni di
grano per assicurare i rifornimenti interni e contenere la
crescita dei prezzi.
“Anche la Bulgaria – aggiunge Brondelli – ha stabilito di
aumentare per precauzione gli stock pubblici di cereali per un
ammontare  di  1,5  milioni  di  tonnellate,  con  il  risultato
pressoché  scontato  di  ridurre  i  volumi  delle  vendite
all’estero”.

“A seguito dei drammatici avvenimenti in corso in Ucraina, i
mercati internazionali delle principali materie prime agricole
sono  sotto  pressione  –  sottolinea  il  Presidente  di
Confagricoltura Alessandria – ma vanno respinte le iniziative
nazionali  unilaterali  all’interno  dell’UE.  La  capacità
produttiva di cereali dell’Unione è tale da poter gestire
anche  questa  difficilissima  situazione.  Serve  però  un
coordinamento  della  Commissione,  alla  quale  abbiamo  già
chiesto di rimuovere, in vista dei nuovi raccolti, i limiti
all’utilizzo dei terreni agricoli”.

L’auspicio di Confagricoltura Alessandria è che la crisi in
Ucraina si risolva il più rapidamente possibile al tavolo
negoziale. Dagli eventi in atto emerge comunque la necessità
di verificare se le scelte fatte sulla nuova PAC siano idonee
a salvaguardare la capacità produttiva europea e l’efficienza
delle imprese che producono per il mercato.

“C’è anche un altro elemento a destare forte preoccupazione:
nei giorni scorsi il ministero dell’Industria e del Commercio
della Russia ha raccomandato agli operatori di sospendere le
esportazioni  di  fertilizzanti.  Le  vendite  all’estero  di
nitrato di ammonio sono già state bloccate fino ad aprile. Le



conseguenze possono essere particolarmente pesanti sul piano
della disponibilità e dei prezzi. Rischiamo una contrazione
dei  raccolti”  commenta  il  Presidente  dell’Organizzazione
agricola alessandrina.

La  Federazione  Russa  produce  50  milioni  di  tonnellate  di
fertilizzanti, circa il 15% dell’intera produzione mondiale.
L’Unione Europea e il Brasile sono i principali acquirenti.
“La situazione va attentamente monitorata – puntualizza infine
Brondelli  –  Potrebbe  rendersi  indispensabile  una  reazione
concertata in sede multilaterale per garantire al massimo le
operazioni colturali in vista dei nuovi raccolti”.

Decreto  Natale,  ecco  le
regole del nuovo DPCM
Le nuove misure sono contenute in un decreto legge di soli tre
articoli che il Consiglio dei Ministri ha approvato dopo una
lungo confronto all’interno del governo e con le Regioni.

Vietato ogni spostamento tra regioni e da/per le province
autonome di Bolzano e Trento compresi quelli per raggiungerele
seconde case fuori regione
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Inquinamento del Sangone: la
Città  metropolitana  ha
ordinato  ai  Consorzi  la
diluizione delle acque reflue
E’ stato dunque un guasto alla rete di distribuzione fognaria
gestita  dalla  Smat  a  provocare  sversamenti  nel  Sangone,
rilevati nei giorni scorsi, che hanno causato un grave danno
ambientale e la conseguente moria di pesci.

L’incidente si è verificato nel periodo in cui la situazione
idrica è sfavorevole in quanto la portata media giornaliera
dello  stesso  Sangone,  rilevata  all’idrometro  di  Torino,  è
inferiore alla soglia di attenzione di 0,83 metri cubi al
secondo.
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La Città metropolitana, in attesa che la Smat si occupi degli
interventi necessari per eliminare l’inquinamento, ha ritenuto
utile intervenire con la diluizione dei reflui immessi.
Il Dipartimento ambientale e Vigilanza ambientale, direzione
risorse idriche di corso Inghilterra, ha inviato il 24 luglio
una lettera in tal senso al Consorzio Argini e Praterie di
Trana, ai sindaci di Piossasco, Rivalta e Trana, al Consorzio
irriguo delle Gerbole di Rivalta e per conoscenza all’Arpa
Piemonte. Nel documento viene imposta ai consorzi la riduzione
del 50 per cento del prelievo delle portate concesse.

La riduzione durerà una settimana e la situazione in tutta la
zona sarà tenuta costantemente sotto controllo.

Era  stata  l’Arpa  a  segnalare  l’inquinamento  del  Sangone
ipotizzando quale causa il crollo della fognatura delle acque
reflue urbane avvenuto in strada del Drosso nel territorio di
Torino, con la richiesta alla Smat di valutare lo stato di
fatto e la portata media delle acque reflue collegate allo
stesso impianto. E’ poi stato sollecitato alla società di
attuare  subito  interventi  specifici  per  ridurre  al  minimo
l’impatto sul territorio.

Consiglio regionale: attività
2021  all’insegna  dell’online
per il Comitato Resistenza
Il Covid è un’emergenza che sta cambiando radicalmente le
nostre priorità e il nostro modo di lavorare, ma le tecnologie
ci  aiuteranno  a  realizzare  quanti  più  progetti  possibile.
Vogliamo portare nelle case dei piemontesi il messaggio che il
Comitato continuerà a portare avanti i valori e le finalità
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per  cui  è  nato,  anche  grazie  alle  risorse  aggiuntive  che
abbiamo stanziato nei mesi scorsi.

È il commento del presidente del Consiglio regionale, Stefano
Allasia,  e  del  vicepresidente  Mauro  Salizzoni  durante  la
plenaria del Comitato Resistenza e Costituzione, riunito per
un primo confronto sulle attività del 2021.

Dagli Istituti Storici e dalle Associazioni è arrivato forte
l’invito  a  sfruttare  le  tecnologie  a  distanza  per  non
interrompere le attività, a partire dal Progetto di Storia
Contemporanea, e continuare le collaborazioni con gli istituti
scolastici della regione.

Il Comitato si è dato appuntamento prima della fine dell’anno
per definire nel dettaglio i progetti futuri.

Alla riunione sono intervenuti anche i consiglieri Daniele
Valle (Pd) e Francesca Frediani (M5S).

In chiusura Allasia ha anticipato che chiederà al Consiglio
regionale di prendere le distanze dalle violenze che hanno
colpito duramente Torino nei giorni scorsi.


